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/ programmi si realizzano 
con la partecipazione popolare 

Efficienza 
e democrazia 
nelle 
Regioni rosse 
Un modo nuovo di governare che interessa i giovani 
perchè ne presuppone l'intervento e affronta 
i loro problemi - Sperimentazione di vie nuove per la 
formazione professionale - Come si dà attuazione 
concreta alla conquista delle « 150 ore » e al 
« diritto allo studio » - Biblioteche e impianti sportivi 

L'I \K l 'ONVKRCiKRK il i n a i m i " clrl lr n.ui's,. umani- .icl inU'Hr.irsi uon i l 
« r m.i-.Mni<> clellf r isorsi, i-conuiniclK- .- ik-1 tt-i-ntono, .il l ini- di . iss ia i r inv , 
p*-i- un.i p.u di-c-is.i i- iii-muiniM u v s u t . i tli-ll.i si ici i 'Li. la pa-n.i ocfup. i /nni i ' i- la 
dilVsa di-i i v i l i lm i l . L I M I M I -• r l,i tr.isi- di un.i r i ' l . u in iv <-!u- mott i ' in luci- le 
pi-nspi-ttiM- j j i 'n r r . i l . M'i^ii li- i|U.i!i -i muoiono «li int i -ru-nl- clellf - Hi'Umiii 
l'unse» K ' pi im.i i l i tuttu qui'slo i-lit- i " .man i i-uvvono dalli- Ri'Riom nowrmi te 
dallo sinistr i ' . I . iptTlur.i u r . . i piii^|,i-tti\<' I I I V I T M ' i i i i i d n i ' alla spmtii alla par-
ti-cipa/imii- i- alla i.i 'Ptr//.i di ' - ^ i - n - iiiti ' i-pri-tati nelle proprie neeessit.i e nelle 
p iop t i i ' aMìira/uini . 
Preso r|ii 'sto punta di n t . i-im. ntu s puu i-nt ian- noi monta doi pniblonn aC-
l'i'oiHali . s i unv ro lo o i lu - di b i ' a ' - i n . i l io ec|Uii.ils-'<>n,> a m i / i a t i u - conerete - -
nialit'-aclo la -.ti-otta o ivd i t i / ia o lo inadompion/'o ili-I noveril i. — assunto por mu 
taro la concimene dolio numi a-nofa/ ium 
La torm.i/ iot ie prolcssiomik'. pi i' la r i un o--ompio l.c ,< Kcpom rosse » sono al
l ' , iv.insluarila ni'lla noo r i a o spennici! ' . t / i t i l le di u r n inno, olio si onlUrappon-
S.mo al looc-lno M*-ra, i doli .Hlik'str.imcmo suhnrilin.ito a interessi pnva t i . col-
lnoatn in posi/ione subalterna r i-petto . iH'isl i 'u/ionc. 1 r.intutmUo attravorsu una 
nnt'iado i l i oriti gestori. 
Por quanto riguarda - - ad isentp,,, — la Ui'Umni- Minili.i Kom.i»n.i. doi sci pro-
Cotti s i c u l i prewsU dal bi l .o iuo p iov i -n tuo l'.lT.i. poi un uniniomaiv i nn i 
plcss.vo di -.posa, in oinciuo anni, di HIH) tnil iai-di. uno i-ituini-da la l o m w i o n e 
pii i l i 'ssion.ik'. Coiuenipor.inc.inicntc la Kenionc ispirandosi a una visiono n.i 
/ l imalo IIIM pi-oblomi o oollocandosi m una ampia dimonsinno culturale, solle
cita un radicalo rmnm.imen'.o di tutto il sonoro « in rapporto organi lo i m i 
id r . lormu doll.i scuola - - d m in una r i la/.uno il prosidonto ( laido Fanti - - i-
in primo Inetto con il nuovo termino ciell'obbliiso scolastico, chi- dove ossolo 
l'iss.,to a 111 anni, o in un r i lc r imentn alla dinamica europea del problema (or-
rn.it i o i» .«Al l 'at t iv i tà l o rma tua — o scritto .tritura nel documento a sditoli 
nc-irc ln i i rocc io stretto tra pj i t ic.ol . i io e ^onoral i — debbono essere e;.mintili 
metodo i contenuti sc io i i l i tn i . nientro rorient.unonto nencralo dove pro ie iur io 
d.n valor: umani i sociali che s ispirano ai pr incipi di-Ila dornocia/ ia. dell ' . in 
t i lascisino, dell unita na/.ionalo > 

Se ne è parlalo in tutta Europa 
IN yUKSTO quadro r ientra .oidio i l contributo d o l a b o i a / o m ol i i la K i 0,1,010 

Ila dato o intonilo dare allo .-Iol i oro . " una conquista di r i leval i / . ! suolale 
che va oltre lo scopo specit'.co » 0 elio non deve ossu-e rolo,ata nel confini •' pn 
toi-iialistici e su|X't-atl cloH'istru/ione o educa/ione ixipol.u-o . Sono mi|K'itm che 
ì iSuardano da vicino lo studio, il lavoro, il futuro i l i mil ioni di aiovant e si col
locano con coerenza nella più ampia a/ione regionale per assicurare il d i r i t to 
allo .studio. Kddi/.ia scolast ici , scuole, da quella materna a quella detl 'obbhjio, 
la stessa po l i t i c i dei t rasport i , e |>oi mouse, biblioteche, serv i / i . so ne e par 
lato m tutta Kui'opa come esompio di un modo nuovo di governare, sollecitando 
quella gestione sociale che passa anche attraverso 1 consigli di quartiere e in 
cui 1 giovani por pr imi sono chiamal i a lai- sentire la loro voce 
L'n'altra <• Regione rossa», al t r i esempi poet iv i del tenace impenno degli animi-
n i t r a t o r i per porre in primo [nano I.- esigenze doi aiovani la Kcnione Toscana. 
Le speso per d i r i t to allo studio, scuola media dell 'obbligo, media superiore, ma
terna sono eloquenti: più di tre mi l iardi e mezzo nel '72'Tlì; quasi cinque mi
l iardi nel 'TU ",A• cinque mi l iardi 0 UH mil ioni nel '7-1 73 111 una proiircssiono 
i l luminante a confronto con lo c i f ro stanziale dallo Slato iper esempio, nel 
7 ! 72 il ministero ha stanziato solo duo mi l ia rd i e 4H2 mi l ion i ! 
Le speso por la lormaziono professionale 7.1 'Tri- quattro mi l iardi e 1*45 mi l ioni . 
I cors. i t r a gestione dirotta 0 indiretta. |x-r- l'.iLiricolUii'a. l'.iKftiorriamento, gl i 
apprendist i , eco 1 sono in totale 111121, mentre a l t r i 221 stanno per ossero va
ra t i : 4-t sono quelli per le «150 o re . . . 120 mil ioni sono stati sposi dalla Re
gione soltanto per lo studio dei giovani detenuti 

Ancora c i f re, che testimoniano concretamente sii quanti piani si muova l ' in
tervento regionale: per gli studenti della scuola media superiore vengono pre
parat i 800.000 pasti al l 'anno, attraverso 172 mense attrezzato in 72 Comuni: 
viene soddisfatto il cento por cento delle richieste L'aumento progressivo degli 
stanziamenti per le biblioteche è un'al tra prova dolio slor/.o della Regione per 
'dotare di strumenti cul tural i ef f ic ient i tutto il terr i tor io 
Regione Umbr ia : por la scuola (materne, secondarie superiori, media inl'onore 
e 1 .trazione professionale 1 lo Stato nel 71 72 spendeva 85(1 mil ioni l'anno. Con 
il trasferimento dei potori allo Regioni, l 'Umbria ha destinato nel bi lancio, a 
part i re dal 1073, due mi l iard i 0 8,51) mi l ioni ogni anno. Per a l t r i interventi (l'in 
ma/ione professionale, borse di studio, buoin-libi'O, edilizia per i « nidi >- eco ) 
nel '72 lo Stato spendeva 2 mi l ia rd i 0 HO mi l ion i ' nel bilancio regionale del 
74 la c i f ra i>\\\ già salita a cinque mi l iard i e 318 mil ioni. Ni 1 campo dolio sport 
0 del tempo libero, la Giunta ha presentato tra l 'altro 111 questi giorni una 
legge per la costruzione di impianti sportivi 

Nei Comuni amministrati dalle sinistre 
IN UMBRfA. comi' in Knuli.i Romagna e in Toscana l'impegno dtflUi Rogiono 

\orso Io nuove generazioni si cnneretiz/a quindi m tanti modi, dall 'essi* 
curare it d i r i t to allo studio ni ereare attr iv/aUin.1 cul tural i e sportive. I l pano 
rama dello iniziative è vasto e art icolato, dimostrat ivo della «pol i t ica per i 
giovani » condotta dal l 'amministrazione democratica tenendo conto di tutt i gli 
aspetti e di tuttu le eMgen/.e della ' prima età ». Questa è un'al tra conseguenza 
do! •< modo nuovo di gove rna re ' , della Kegione a|)crta .ti contributo di tutte 
le forze politiche democratiche e basata sul consenso popolare, della Regione 
coMogata in modo costruttive! a tutte le articolazioni della società. 
Un modo nuovo di govcrn.tr*' aneli*' nei Commi: amministrat i dalle sinistre1 un 
f i l t ro tema di r i l ievo che anche in un appetto part icolare — quello dogli inter
venti verso le nuove generazioni - - dimostra l ' importanza del coordinamento 
d*.lle iniziative e dello -.t'orzo congiunto a Livore della col lett iv i tà (in netto con 
tra sto con cuti' >J.U esempi di -* preci i di -*ot ti governo, di elientularismu i li*1 

d'ini giorno -a rog,strano in tante /otu de, Pai. se i 

Qualche ci f i a per i l lustiMiv l 'at ' iv i ta dei Comune di Petuga nel bi'ane.o lltTJ 
per le opo'v relative a scuole materne, comunali e statal i , è stanziato un mi 
l inrdo (000 milioni a c a n u d d Commi. 2'>U ,i r-ariu. dello Regione :i\:} a 
car ico dello Statuì 
Comune di lavori lo realizzata .il UH)'- Li legue M I per l 'od i I IZM -culastK-.i, 
sono stati stanziati lilJl» milioni Mipi.ittuttu \n v His t ru i re altre scuole elementari 
Sono in funzione numeiosi doposcuola i una scuota integrata a tempo pieno U H I 
presenza di bambini handicappati Pi r i bamb n rielle zone extraurbane che 
frequentano la scuola dell 'obbligo il tra-.|)orto e .'l'attuto e gratuito anche pei 
gli studenti di scuola media supenoi» .• pei i;'i - l i i ' l ' i i t i i i i i ' v r r s i M r le u n la 
miglio non superino un reddito di tu- -màoiii . m* zzo In rjuesto m e v saranno 
n;>erte altre tre biblioteche d quarta u . n. Ile sedi di i con-igh di quartiere 
trovano os|)itahta i I O I M ^ I di •* --tio * ci. Ili -•* uole niau>i m-, tlegl, impiant i 
sport iv i di quartiere e delle biblioteca* 

In questa rassegna — net essai 
s.n di ciò e he si realizza sia 
di Ma v ita pubbln.. 

anient* a ino ien'. 11 a ma comunque indicali \ a 
sia d -ILi naiìi'c ipazione di i * i t tadini ,ill,i direzione 

uunu.im<> ,ni ior, i Mod* na dove i de.ottenni g.a da 
anni possono entrale a l a : \).ìr'< rlei U I I M ^ ' I di quart i , ri Tra • dati più si 
gmt'ieativ 1 della ' fjol.t * a p* ' i U ÌOV.CI I^ >u una spesa di bilanc.o di 'SÌ mi 
l a i d i [K'i- il '7."i b i l i a m iha id i Mimi des i im l i a!'a scuola \nv r*'iider. e l te l t ivo 

a id , sieo st,ui/ , i ' i p i : a t ' i vzzatuu e un 
-M-V IZI d mensa in ' t r t ~> (Hill (>;i-ti al ga i rnoi . 
ua s"jd* tir 1 1 1 m'i-ib m \n •• i l i b r i , l'isti 

tir/ione flt corsi s c a l i p* i \.<\ " ' i ,• i i, ••[• , anco r i , soggiorni * s t \ i . atti 
vita c incmatogral ' ic lk. tea ' iah cult r*a!, d i d i t a s n modi» sptcdico ai giovani 
Con una grande inan,l'es\i/Min. , il (\cnutie di Modena ha sostanzi,ito la r i 
chiesta per il voto ai d e ,ott< nm. OHI e" . I d batt lo parlamentate* è un nio 
monto <l\ sottolineare. p« •• ( wvw • mu re ...-t '. amniu i is " a/nuii doni K-I atieho 
•appiano in tero iv lare e dm ad'-n i d i r , a . * .* vp. uuuo doIU- nuove ^encrd^iom. 

Lottare, votare, cambiare: la parola ai protagonisti 

li d i r i t to allo s-iuiio e l f o due II 
piant i sport ivi Ruordiatuo arno a 
il tras[)ol'to s< o a>t e 1 p • 1 -, 1 1 

Contro una linea 
che ha colpito 
i lavoratori 
A léLK elezioni del la giugno voU-ro comu-

m.sta. Questa mia scelta è motivala SO 
st.inz.iidmenle da due ragioni. 

In pr imo luogo, sono consapevole che pur 
trattandosi di elezioni amministrat ivo esse r i 
vestono un significato polit ico, in quanto esi
ste la possibilità di r imettere in discussione. 
d: colpire la |x>litica che la segreteria della 
DC e il grande padronato hanno portai*} avan 
l. contro 1 lavorator i , strangolando le piccoli 
aziende, provocando disoccupinoli»• *• ca.ssj 
.utegrazione. permettendo * avallando lo sl'rut 
lamento dei IMO vani nel?e iabbriche. bloccan 
do uh un est n ient i p rodati v i . mori ideando i1 

*'Uolo ik'lle Regioni *• d*'lle slrutture democra 
t *.h*' <r*ate dal imn'imento dei lavoratori 

In sf iondo luogo, le prossuric elezioni pos 
sono rappresentare lo sbocco positivo della 
lotta che : comunisti cere.ino di portare avanti 
per i w i r e dalla crisi attraverso 1111,1 d.scus 
s o-ie ampia sii! tipo di proda/one nelle p i 
cole aziende locai1, produzione tuttora l imitata 
a sei tori che non rispondono ai bisogni de 
utMjraton e di|>endum> dal grand* cap.tal* 
tnoiiopol s[ t ( ( L |K- rie eondizioiui le scelte 

Ritengo |>o-.il ivo il latto che in quost.' 
lotta il Part i to comunista cerchi di conno! 
(-•ere continuamente 1 lav*)i',iton attraverso ,< 
strutturi- di base noli*' i'abri<he, ne, consigh 
di quart iere croati dal l 'amministrazione d1 

s.nistr.i 
I lavoratori , per eonquistaiv un post.) m. 

filiore nella società 0 ditcndere 1 propri d i r i t t i 
ali ' interno della l 'abnca. devono contare di 
più. avere voce nello sevi te economiche eh* 
attualmente sono dirotti, dal grande padio 
nato1 devono poter d/oidcre do\ e vanno co 
slruito io azieiKle. qual, settori sviluppare in 
quanto rispondenti alle esigenze popolari, qua 
li invoco colpire m quanto l'onte di parassi 
tismo e sposso centri del potere clientelart-
della DC l lavoratori devono poter 1 Morve 
ni re por risolvere la crisi del l 'agricoltura 
dato che 1 padroni anche nella nostra zona 
hanno proferi to abbandonare questo settore 
per poter util izzare la mano d'opera nello 
loro aziende industr ial i . 

La battaglia che 1 giovani comunisti hanno 
portato avanti per anni per il voto a IH anni 
e giunta finalmente in porto: ciò mi permei 
l i r a di esprimerò la mia adesione elettoral i 
alla lotta del PCI 

M IRKO K O N T A N K L U iPe iug id) 

II dramma dei 
giovani diplomati 
senza lavoro 
MI SONO d.plom.iti. iit-l 1117̂  ni L-IIIIIIIC.I I 

tl.i ttllor.i -.uno in ct-re.i di un p iMu di 
l.tvorii. E i! di-.urinili di l.mli ^ruv.ini c!iv- dopo 
.inni di studio in un., sc-uol.i elle vivi- nul i - li-
silo conu-.iddi/loni min tr-iiv.ino I.ivurn 

Qui .i .\.i|)oli o rutto un susseguirsi di .te 
ttrur-.inK-nti di potoro chi- l'anno sentn-e j 411 
vor-n.inti soinpiv p.ù lonl.i i i i od osii-.inoi d.n 
IhsOKiii dolio masso. IXil in.ilKovonio laurino 
.1 quello i nv iano : ironia anni di assunzioni 
i l i i ' n tc l . in elio lianno nettalo I., c-ittn nel piti 
Lomplolo sc-oinpiHlio 

In questi j>i»rni ail I-à-eolano un gruppo d 
tlisoee.ip.iti eonuinisii h,, n t lutato il pustu di 
lavoro perche l.i IX ' voleva speculare] in ino 
do clientelare. \ a |n i l i ha li.sodilo di una mio 
va dire/0110 p o l l i l a elle dia lavoro e s i i l i 
.e/za, 1 giovani devono por iaie un i unir,buio 

d in- i lo nel novenni della u l t a poi dar l i un 
nuova voile, uv i l e pul.lo l 'or questo ,u lui 
/a p.u sicura, pai solida perche lindi del.a 
l iducia delle massi . ,. ,| |>ci La di ro/ iom 
politica della c i t a deve voliere dirot tamenti 
impennalo il Par i , lo della classe operaia 1 
del popolo povero Por questo voto PCI. 

C.U'SKPPK .\SCIOM-: 1 Napoli 1 

Insieme per 
modificare la 
condizione femminile 
II. MIO I..WOKU d. inipiettala 111 una pu 

i-ola a/ienrla i-omiiii-rciale, che non ha al 
un i l'.ippiii'lo 10I sindacalo, non 1111 ha e.io 
sui l , to di aveu un conlronio diretto con l i 
tonialiclie stille quali il inovunonto operaio 
slava ciinducondo un'aspra battaglia 

('.nn.most.mil loco di questo inal idì lotti 
|n-l un nuovo modo di lavorare produr l i 
i i i r isui l l . i le, i l i . ha lesa ions,i|lev ole dell in 
pori.ni/.1 d. anpoitnai-s, a lande pei cosini .-. 
una soi-ola uintlloi-e, in un si lavor, moi,r],o 

i\-r questo ho ini / iato, anche se mi i- stalo 
d i l l i c i le in quanto sono abbast,uv,.i isolata 
dai m . i loini iai tm di Involo un tlialoe.0 e un 
conlrontu con i 1 . . 1 pi-r rendeie consapevoL 

pure loro dell'imporUinzH di non pensare solo 
a se stessi, ma di hiUnre per modificare ri 
modo di vita delle massi- popolari, avviane!" 
un diverso sviluppo economico 

Inoltro, il modo in cui la società coiis. 
dora la donna, la sua emargina/ ione dalla 
scuola. C\A\ lavoro, dalla vita sociale, politica 
e culturale del paese, ha l'atto si che ma 
turasse ili me la convavionc di lottare per 
modilicari- questo stato di cose 

L'unico part i lo in Ital ia chi- ha veiame-i 
te a cuore il problema (iella emancipa/iu 
ne femminil i- è il PCI K questo non salo 
a pai-oli- ma nei fatt i 11 Comune di Mu 
d ina , alla ttuida del (inalo è il PCI. e- uno 
do- podi Comuni in I lal.a in cui tutte le da 
inande per le scuole materne sono stati- so-ì 
d is iano 11 mio Comuni- e uno dei podi , il 
I ial ia ehi- spendono al l imite delle loro pos 
sili,Lia per lar i- ; seri /1 sociali ionie le sui 1 
ic materne le bb l io ie ihe , 1 centri soc.al. ,u • 
dare Cloe ,11 cit i . id.ni la possib.l ta di v.ven 
m modo migl iore, in una r i t ta latta a Imo 
misura, consentendo, a l t rav. rso hi reali/za 
/ .ol i i delle scuole materne e delle scuole a 
n-nipa p, i-ini ani hi al.a d.inna di poter lava 
la te , i l . avere una sua diitnila 

Per l'impegno che il PCI ha proluso e prò 
lande a (h i . sa de_lli interessi delle massi- pò 
palar, e delle donno il l j crucilo voterò PCI 
a l'I', nelle con l'avanzata - I , questo part i to 
inod.llch no aneli-- a l i v l l o 11.1/oliale li o>s,-
e s, vada nella direzione di una socie'.1 1111 1 
va. piti ciusta in cui tutt i jxissano e (lebbaiiu 
contare. 

SANDRA BONFATTI (Modellai 

Presenza delle 
ragazze nella 
vita del Paese 
GIORNO dopo mormi premili sunpre p.u 

coscienza che con la o r i l i in alto nel no 
,tro Paese si vanno sempre più nai l 'avando 
.e condizioni di v i ta, di lavoro e di sturili 
delle giovani coiier.iz.0111 femmini l i 

\hcora una volta sono le raR.iz/e. le massi 
femmini l i in nencralo che, in modo panico 
lai-inerite posante, pattano in termini di disoc 
cupa/ione, di deqtiaIiric.rz.ione di emargina 
/ione la crisi economica So questo è vero, e 
anche vero però che la massa delle donne 1 
delle radazzo va unsi prendendo sempre d 
più coscienza di se. del proprio ruolo nella 
socioln e la famicha. dei rapporti con l 'altra 
sesso- una cos-cienza prolondamonte diversa 
dal passato. 

In questo processo di maturazione, di presa 
di coscienza sempre più ampia delle nuove 
itene-razioni femmini l i si inserisce, con l'ab 
oassamento della maggioro età a IR anni , la 
doni.inda i l i parlecipaziiine delle r.lit.iz/e alla 
v'!a jiolit ica Quale part i to risponde in tel
ili,ni più adet'tiati a questa domanda" Pur 
iroppo dobbiamo constatare che ad eccezioni 
del Partito comunista italiano, questa domali 
da di partecipazione alla vita politica è stata 
scarsamente raccolta dalle forze politiche de 
mocraticho- ma d'altronde la colloca/ione su 
halterna della donna è una " necessità >• di 
MI» di società che la linea di F.infani e del 
I ,Ululile arupjxi d incenle de persenui 

Alle elezioni del la " lugl io voterò Par l i lo co 
inunista italiano perché vedo 111 questo partito 
e nella sua organizzazione giovanile la forza 
trainanti- che può portare il |*>polo italiane 
verso una nuova società più gitisia e- più lima 
'ì. i . nella quale le ragazzo e li- masse foni 
mini l i in t'enerale non siano più emani .n. i l . 
ma protagoniste 

F A B I A N \ I- ' \RHI .Perug ia ' 

Un'occasione per 
rompere la barriera 
delle discriminazioni 
SONO un movane lavoratore Mudonlo di I 

ì'Ml'a Romeo, he 211 anni e mil i to nel Pai 
i l io eomun'^ta <\<\ circa 1 aniv Volo l'omini 
-ta (iorehó voglio che il mio wito - a mi volo 
i l , lotta contro le inmiiMi/ ie sor ali e la d.str 
mina/ione di ola >se sii e n e h.i- ita la so( ict.i 
' i l ' .nii i l ' la V C K ' I . I fhe wi 'sa nella m a\ < 

i " i - i morale, pn ' i l ka e MK-MIO in ' i n l'ha ^* t 
! , i !a la e l a w d imlnanh dr! i n s i l o pae-., >. 
l ' i r a\;\ non f a v e .hi ol'l'r r.- |iros;>etlìw m i ' 
^ per il 'utui'o rk'l pa.-^o 

La U h i Iia provocalo una n \ tn / iont <|i 
i iH-rci lo del la'.nro e quinci' colpisce in m.iLi 
^ior misura 'e nuou "oner i / on neL1 and*» .ni 
* ^>e !" nserimento noi proce-NS,, produMiM> > 
lasfiondole m haàa dell i p-i'iUoa donia.:o^ * t 
ih , nomici della democta /a e c).-l p n c i v s ^ i 

T icva a noi L:I<IV,IIII \ot uvio mimi ' ih ' ,1 - il 
\,\l\ le Mirti (le,la domoe'M/ a -le1 11.1̂ 1 » Pae 
s • seni pi e più min ice tata d* H'a\ \ en'ui isni , 
il* -ervi del l ' impenal i^mo \ i>: mo\ani d>>\) 
maino ospnmetv un \*>to ili lotta e nello stess , 
lem|"Hi un \'oto di partocipa/umo 

Voto comunista perche vedo ne! PfT l'un. 
e* forza pulisca ;e-poi isabh* elio d: fiMnto 

;\ grosse provocazioni eli ogni li|>> * di unni 
marca ha saputo porro con rospunsahiìa.i !a 
projxjsta della collabcjJ'a/iono tra lo for/e do 
nuK-ratiche e fwpolan del nostro Paese su un 
programma comune di "-.viluppo, di r,nno\a 
monto e di moral i /za/jone della vita pubblica 

La conquisti) del voto ai diciottenni preseti 
la por le nuovo ^enora/ionj '"occas.one di 
rompere la barriera della discriminazione e 
della emarginazione dalla vita polit ica. l ;na 
barriera voluto dallo cinsi] dominanti ed in 
primo luoiro dalla DC il cui segretario ha d 
mostrato recentemente di dvevo sfiducivi \ u 
so lo nuovo ^onera/ ioni, sciogliendo :n mo.U< 
nulontar io il suo movimento giovanile 

TI voto comunista dei diciottenni * di tu'H 
i ^ io \ ,mi rciivlo oporant" la volontà delle num 
genera/otu di t i 'aiforni. ' ire la socu-ta Mal,,ma 

KUC;C;KKO OK B A R T O L O I \ U M I 

No al ghetto 
della 
emarginazione 
STUDIO in una stuoia i*-n»in mi* ,. i . ..• 

Lant) el ict i , r is iTval i LWKÌ donna -in da 
i|uand*i iin/.ia ,\(.\ a\ere rapport. m u !a s ieu 'a 

Questi istituii lemmini i j nino sv. itile c i 
p.u delle altro. :n\ec* d lar unii,) t n , l , ^ 
, i reaita, inni lanuti al tro che cenar* il r 
lardare la conoscenza dei problemi d*-!la MI 
cjeta nella quale si v i \e . inculcando l'ideo,o 
ma che essendo donna, lo cose alle quali b. 
io^na aspirare sonti- <i prondor*' ù d,piemia 
od al massimo impiotar-.! come d.itt i lo^r.d.i 
0 .sposarsi 

Invece mi sono resa conto eh*' ni questa 
società bisogna r i t rovare, anche conio donna 
un ruolo diverso rivendicando il du i l io di ess( 

re protagonista delle scelto che si fanno, anche 
se .i fatica ho 'mparalo che quesh princip 
(jossona essire af lermat i solo modil i tanda i* 
s t ru t tu r i , a par t i l i ÌÌAW,] scuola, dando un 
senso d i w r - o alla società * quinci, un ruol 
nuovo alle donne. 

Mi sono resa ion io ohe esiste nel no i t i o 
Paese un grande mo\inionto che si balte pc. 
affermare fin* sii prmcif) , la tur n ia^^.on 
•spressiono j)olit.c.i è il Par l i lo comunista li 
1 ) muglio claiò il m.o primo voto a! PCI 

SILVIA BOTTA iVipol.i 

Volontà unitaria 
e coscienza 
democratica 
COMK GIOVANE lavoratore d io IH-, la pi i 

ma volta si accinge a votare potrei moli*' 
semplicemente dire ohe volo PCI jx-rehe e 
riaesio il part i to * he pm oo^'ronleiiu nit• s* i 
nosto, con il suo d.scorso e la sua azione ' o 
s i ru l t iw i i' unitaria. la questuine de! eoim 
r solvere la grave crisi eh*' a l t ia \ers , i il no 
stro piiese *' i paesi o. ip i la l i i l ic i più in u j i 

uorak-, *• di come far , i \an/are in Itaiui la 
prospetta a del socialismo ni una \ 1,1 autoito 
ma e demooratica. facendo assolver* ai, i 
t'asse operai,i hi sua iun/iono dingi 'nto * nel 
* on tempo sviluppando Li partecipa /.ione de 
mocrnt'Ca del!*- masse popolari nella d.i\ 
/ione della cosa pubbl ic i 

Ma questa al'form.i/, ono non può b ìstare 
l'ei'tamonlo \ . o bisogno di apprulomlTe al 
i uno quc-t.oni, soprattutto quando la doman 
ila di cenili' si \ olerà il ],j gatgrio \Ti*'iu' [>asta 
a dvi giovani che vanno si alle uri')*' p* r la 
prima \ ol la, ma d ie mmi gTTi >i.o i e son » 
orotagonisti nelle svuole e nelle labi)'* e In 
leda lolla genor.de del mo\ imeni,, operai-

m-v k i' t'orni • e pt-r ; amb ,tre i oi n>gu* nii-
'nenie questo modello d s\ iluppo dis iano < 
inn.i n'i i/a sbocch. 

Pari*1 ndo ^A c|uesto pvc- U|J,J*»--:II * i , n 
Lilia orna IH tpa/ione gio\ani lo ali* l*»'ì. a 

hatico del ni ivimento operaio binigli. i sap<" 
i ugherc Li volontà unitaria e la combatlu Li 
i II*' animali*» , giovani i quali e osi i tu in o,i -
r i grat i le poUn/iale di !*>tta in seni,! demo 

, salico < progress sta 
11 PCI e sta! » l ' un to partito d i . na -apu' > 

logher i ' questi e aratu rtsticht di IL nuove j.r 
un a/it i l i . S1 tratta oi a di r* n li '* i i ra i i ,» 
aiti i g o\ a'i i I ra l l i d,st,nl i \ ih L u u i n 

-* ita! .in, * dt do Imo propos'a p,,1 tu he v<-
nei al- sapendoli oo nv olgere in d's, iissiop 
s -rie e pruduti t \ e che v ad a no a La i ai! i e d* . 
piobL'ini reali avendo tiducia n* l'a i.igi MH 
••eli avanzamento e -io! p i o g r . ' i - . l i a l ' i ' i M 
qui Ile |>>s,/ on il ra/'ona li si ielle ( L, M mpn 
cu i ' gioiti n*'i pi r od, d * i 's> -, i/a p c i ' , ] 
- uni pi e* OIH i Mi ma oix-j indo <, •> qin La \ o 
onta ottst rultiv a ohi è s,.-iipre and i \ i a v a i 

'aggio d 'Ila di moi v,</-,t ( dei la\ o» alai i 
La parti i. ti i/ 'om , i on' r Init > a! • v *-

* inno senipie ! at'o e '• "-i " e i , o i , n/ i d ' 
•noe i atu a ih ma-s.i !*] i\ i* - 'n t h • le I ie / 
« ,1/ Oliai le del l imi in pai n V ni 1*1 bill 1 «i t ,11 

Voto Liimu'i s; i , ;,,[',, i on , co n in -*- i 
i on Ulti i i di tuoi rat * i in i i r nb iau i I ' . I I M 
I' p* r proietler. \ * • -.,, ' .oc • s i ) n 

WAL'I'EK M( 'HWKt) . M . ...t 

Scuola rinnovata 
e trasformazione 
della società 
LA OKANDK matur i la dod i -tudci i l i * s p i * t 

sa attraverso Li pai'tec pa/'une al vo'ti 
di 1 Zi f i l ibraio pei i leggere i nuovi organ s-ni 
dei Li siuola si è al l i m in 1 a io l i Li seonTit a 
delle f tnvr tn ideiate * d destra con Li n, Ma 
v . l l o ra delle b i l i un lari*- ed ant-fasc ,--ie o n 
si battono per MU I mnov amento e una t ra - f »r 
nazione non sa',, d l'a stuoia m i anchv d* " , i 

società Nello -*t s-,i tempo soli » sta'e ^vn 
l i l l e ciui-l'e for / i i h p-ed c n a n o tome v i 

nvolu/ ionana • a-;ei,s on v in i alMvo « m 

L i balla.'* ' 
; li • 'o V o'o i 

• c o' i lmu.ij ' 
oev • n io , -a i i , - i l d< 
a I I'Ì ì |,i •• * . i e a v i ì / a f 

in i geni • i.e -• i'ì- ma di 11 t seii » i na d a m 
,'c, ore i'-i si < .,L ^ ti ,( 1 ••) ,\ \ i ]•>,, v\ i j ( > | -i 
• eono'ii i n s; <* OMP SU ,I •) i na a Ma' -o-e d 1 
i!.r Ito al!,, spia ,. e M i i .p \ , ,) l'i n n „ i _•/ 
-••'< ne iV'i'M •;• a t i , ... •- r, 1' , (nn-.'n ( > r 

il ' si oi,f gg":< cui'*1!' ' v/•• * MI - ' •'"» o-f»i n 
ut*. -Ta is*e . h' '' II.IMO r -pò \ ( i ndo i u -n 

d in locar o a i* a - H I JO -UHI if • IJ • ^r: * ' - i r 
1 • ror . 'wi " i * '•' e • '' r n .' ir 

i MU* - l , ma h ' a" i j m .\n' non po' à non 
i m ie in vo'o r| i uno\ . lu-nto. un \->\i> ih 

i'ta un vo-o /h s tus" , !•: p,.. (|j..<;s, ehe 
.' 11 g ug'io von ro PCI 

SKIUilO \ \ s \ L O \ ' I iModm.,) 

Una preziosa 
carica 
colitica e ideale 
SOVO unn s- H l n v d. ' nuara. a m i . d d 

PN! Milo ' V I i o 'CO'],. ':• d Ci VMJ! , pf». 
M un' i la ve 'a p a r l i c n e i o a sieme agli a ' i n 
1 e otienin. alla gì i f o m d*> noi "al ca d i ! no 

sl*-o PA<-^-
Considr'-o \\ \-gg. chi raLii e Li magg o*t» 

i t.i a du o r o inn un p »sio |. nd mu nlalo per 
1 avanzala de 'a democ- t/ia * del progresso 
*i Jlalia I giovani b meo dimo>;ra*o \olonlA 
li cambiare Li nostra s^u- ià a t t ra \ . r>o Li 

lotta pe- un domani nvgl ore che li ha visti 
tra i pr ncip' i l ' pmiagon s1 

Ti parMlo t'he tì,\ nuv sj b itti IM I I più co-
•• nza i v r la P, IM IH ' mondo e 'x-r la f " V 
d. Ilo sfrut lamen'o *• 1 Parl- 'o t* nvin '- 'a fon 
datnenl.de ioiy i |«nii K a aMorn » a La qua'* 
lor i , i re ,u mli ' i 'ol'a d*'inoi r.il ca por r «̂ ol 
vere i prob'om chi ancora oggi al i magli,ino 
, 1 nostro Puos* 

Ritengo d ie i giovani abbi.UHI (\>\ svagare 
un ruo'o unpor an' , , * hi - . a i " u paglino 
lai- a loio di r n n o \ a , d pai se « p.ir'are 1 
i a'iib .en* n' , IH e • n a ' K-s hanno nimo-t i a'n 
vo'a.gà ed •miT'gno ne'1*- ree, ivi e'e/i»n sco-
Lisi ( he motiT n'o si m 1 t aMv o -ni d • mio 
v n i " n'o dega -Mi li r' ' i he ha \ =lo ni g'iai« 
• ni 'gl iaia d gio\an p i "e , ,pi d un.i batMigba 
;>• : il rinnov un -lito .IL'L.I M-U I\I L I * a non 
ideale i he i g o\ ani eiu-miono m Ila Jolt i con 
* ' o il ia-si s no i n ' i ' i ' i 'i |oi / i "* a/ II*\]** e cht* 
\ igliono 'a (| v i or i d* i lavo-.iior, si mani f r 
s'eia med m' i il v ito a' PCI d io J.ippiVicnt» 
a so e 1 i de r n di moi r. / a i de'I'imjjK'g-'io j^er 

(o i i ' -w- i ina so> ii ;,i nuova più giunta e 
u nana 
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